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PARTE QUARTA

Norme speciali per il personale della scuola e della

Formazione  professionale

Art. 53

Disciplina applicabile

1. Al personale docente delle scuole dell'infanzia si applicano le disposizioni del presente contratto ad eccezione delle disposizioni di cui agli articoli 18, 19 (ad esclusione dei commi 11, 12, 13 e con la specificazione che "per la selezione del personale da reclutare trovano applicazione i principi previsti per l'accesso all'impiego a tempo indeterminato") 20, 22, 27, 31, 33, 34, 35, 36, 40. Per le materie disciplinari dai citati articoli continua ad applicarsi la normativa vigente.

2. Al personale docente della formazione professionale si applicano le disposizioni del presente contratto ad eccezione delle disposizioni di cui agli articoli 19 (ad eccezione dei commi 11, 12, 13 e con la specificazione che "per la selezione del personale da reclutare trovano applicazione i principi previsti per l'accesso all'impiego a tempo indeterminato") 20, 22, 27, 31, 33, 34, 35, 36 e 40: Per le materie disciplinate dai citati articoli continua ad applicarsi la normativa vigente.

3. Al personale provinciale non docente delle scuole a carattere statale si applicano le disposizioni del presente contratto, ad eccezione delle disposizioni di cui agli articoli 19 (ad esclusione dei commi 11, 12, 13 e con la specificazione che "per la selezione del personale da reclutare trovano applicazione i principi previsti per l'accesso all'impiego a tempo indeterminato") e 22. Per le materie disciplinate dai citati articoli continua ad applicarsi la normativa vigente.

Art. 54

Permessi brevi

1. Compatibilmente con le esigenze di servizio, e subordinatamente alla possibilità della sostituzione con personale in servizio, al personale docente di ruolo e non di ruolo delle scuole dell'infanzia e della formazione professionale possono essere concessi, dal Coordinamento pedagogico, e rispettivamente dal Dirigente il Servizio Centri di Formazione professionale, per particolari esigenze personali, brevi permessi, per unità orarie fino al massimo della metà dell'orario di lavoro della giornata e comunque non superiore a 2.5 ore giornaliere per il personale della scuola materna e a 3 ore giornaliere per il personale della formazione professionale e a 25 ore annue. Eventuali impreviste protrazioni della durata del permesso concesso vanno calcolate nel monte ore complessivo. Entro il mese successivo a quello di fruizione del permesso, il personale è tenuto a recuperare le ore non lavorate in una o più soluzioni in relazione alle esigenze di servizio; in caso di mancato recupero si determina la proporzionale decurtazione della retribuzione.

Art. 55

Orario di servizio per il personale

della scuola d'infanzia

1. L'orario di servizio del personale insegnante delle scuole dell'infanzia è il seguente:

· 25 ore settimanali di insegnamento;

· 210 ore annue da riservare alle attività non di insegnamento, connesse con il funzionamento della scuola.

2. Le attività non di insegnamento connesse con il funzionamento della scuola comprendono:

· la programmazione didattico - educativa comprese le attività di verifica e valutazione, la preparazione e la documentazione dell'attività svolta;

· il funzionamento del collegio del personale e del collegio dei docenti;

· il rapporto con le famiglie;

· l'attività di aggiornamento - formazione, di ricerca, innovazione e sperimentazione;

· gli altri impegni e attività di circolo e delle singole scuole ivi comprese quelle riguardanti la conservazione e il riordino degli arredi, dei sussidi e del materiale da gioco.

3. L'orario di attività con i bambini del personale docente assunto a tempo parziale per il prolungamento d'orario deve essere quantificato in modo da corrispondere all'idonea copertura del prolungamento medesimo, garantendo comunque l'efficacia e la qualità del servizio.

4. L'orario del personale operatore d'appoggio e cuoco è fissato in 36 ore settimanali, comprensive di un monte di 4 ore, anche cumulabili, da riservare ad attività di aggiornamento e qualificazione professionale, nel rispetto prioritario delle esigenze della scuola. Tali attività vengono svolte preferibilmente nei periodi di normale chiusura della scuola. Qualora l'attività di aggiornamento eccezionalmente, non venga effettuata, le 4 ore mensili verranno utilizzate per attività di servizio.

5. L'orario del coordinamento pedagogico è fissato in 36 ore settimanali. Il coordinamento pedagogico, in relazione alla posizione che da esso spetta nel Circolo e alla specificità delle funzioni e responsabilità assegnategli, organizza il proprio lavoro nell'ambito dell'orario di servizio secondo i criteri della flessibilità, sulla base delle esigenze connesse all'esercizio delle funzioni di competenza, garantendo la presenza tutte le volte che ne sia richiesta dalla natura delle attività affidate alla propria responsabilità o nelle fasce orarie individuate dal dirigente del Servizio Scuola materna.

6. Si fa ricorso alla prestazione di lavoro straordinario solo se la necessità è limitata nel tempo, transitoria ed eccezionale.

Art. 56

Ferie

1. Le ferie devono essere fruite dal personale docente ed educativo durante i periodi di sospensione delle attività didattiche; durante la rimanente parte dell'anno, la fruizione delle ferie è consentita al personale docente ed educativo per un periodo non superiore a sei giornate lavorative. Per il personale docente ed educativo, la fruibilità dei predetti sei giorni è subordinata alla possibilità di sostituire il personale che se ne avvale con altro personale in servizio nella stessa sede e, comunque, alla condizione che non vengano a determinarsi oneri aggiuntivi anche per l'eventuale corresponsione di compensi per ore eccedenti.

Art. 57

Rapporto di lavoro a tempo parziale per il personale docente

 di ruolo della scuola materna

1. Nell'ambito di rapporti di lavoro a tempo indeterminato, l'Amministrazione può costituire rapporti di lavoro a tempo parziale o trasformare, su richiesta del dipendente, il rapporto di lavoro a tempo pieno a rapporto a tempo parziale, secondo le tipologie di cui al comma 6.

2. Nell'ambito del rapporto di lavoro a tempo determinato, gli incarichi annuali di insegnamento e le supplenze nelle scuole dell'infanzia, comprese le assegnazioni per il prolungamento d'orario, continuano ad essere regolati dalle vigenti norme.

3. Per il reclutamento del personale a tempo parziale si applica la normativa vigente in materia per il personale a tempo pieno.

4. Il rapporto di lavoro a tempo parziale - determinato o indeterminato - non può essere costituito per i dipendenti appartenenti a profili che comportino comunque l'esercizio di funzioni ispettive, di direzione o coordinamento ovvero l'obbligo della resa del conto giudiziale. Tale esclusione non opera nei confronti del personale che, pur appartenendo a uno dei profili in questione, svolga funzioni diverse da quelle predette nell'ambito di quelle previste per il profilo. La trasformazione dei posti e l'individuazione dei profili di cui al presente comma è effettuata dall'Amministrazione che ne informa le organizzazioni sindacali.

5. Il tempo parziale può essere concesso dall'Amministrazione sulla base delle seguenti tipologie, correlate alle esigenze organizzative dell'Amministrazione stessa:

· con articolazione della prestazione di servizio ridotta in tutti i giorni lavorativi (tempo parziale orizzontale);

· con articolazione della prestazione su alcuni giorni della settimana o del mese, ovvero con la concentrazione della prestazione stessa in determinati periodi dell'anno (tempo parziale verticale), in misura tale da realizzare comunque la durata del lavoro settimanale prevista per il tempo parziale nell'arco temporale preso in considerazione (settimana, mese o anno).

6. Il dipendente a tempo parziale copre una funzione di posto di organico corrispondente alla durata della prestazione lavorativa che non può essere inferiore al 50% di quella a tempo pieno.

7. Il personale a tempo parziale è escluso dalla prestazione di lavoro straordinario e non può fruire di benefici che comunque comportino riduzioni dell'orario di lavoro, salvo quelle previste dalla legge. Per eccezionali e temporanee esigenze organizzative delle amministrazioni, il personale a tempo parziale è tenuto all'effettuazione di lavoro straordinario, entro il limite di 20 ore annue complessive distribuite nell'arco dell'anno, con la corresponsione della retribuzione straordinaria ovvero, su richiesta del dipendente, con recupero in altre giornate.

8. Il trattamento economico, anche accessorio, del personale con rapporto di lavoro a tempo parziale è proporzionale alla prestazione lavorativa, con riferimento a tutte le competenze fisse e periodiche ivi comprese l'indennità integrativa speciale, spettanti al personale con rapporto a tempo pieno appartenente alla stessa qualifica e profilo professionale. Spettano tuttavia per intero gli assegni per il nucleo familiare in base alle norme vigenti. Il trattamento economico è corrisposto mensilmente in relazione all'effettiva durata della prestazione di lavoro.  

9. I dipendenti a tempo parziale orizzontale hanno diritto ad un numero di giorni di ferie pari a quello dei lavoratori a tempo pieno. I lavoratori a tempo parziale hanno diritto ad un numero di giorni proporzionato alle giornate di lavoro previste nell'anno per il particolare tipo di rapporto.

10. Nel caso in cui le norme richiedano una specifica anzianità di servizio per accedere a determinati livelli, qualifiche o funzioni o per fruire di eventuali benefici di accesso, i periodi a tempo parziale sono proporzionalmente valutati nella stessa misura derivate dal rapporto tra orario a tempo parziale e orario a tempo pieno. Nel caso di passaggio ad un livello o ad profilo per il quale non vi sia disponibilità di posti a tempo parziale, il rapporto in atto viene trasformato in rapporto a tempo pieno. Nel caso in cui il personale chieda di passare dal rapporto di lavoro a tempo parziale a quello a tempo pieno e viceversa si applicano, ai fini della valutazione dell'anzianità di servizio, le disposizioni di cui alla legge 29 dicembre 1988, n. 554 e quelle di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 marzo 1989, n. 117.

11. In costanza di rapporto, la trasformazione dello stesso da tempo pieno a tempo parziale e viceversa deve risultare da atto scritto e deve contenere l'indicazione della durata della prestazione lavorativa di cui al comma 6.

12. Il trattamento previdenziale è disciplinato dalle disposizioni contenute dall'articolo 8 della legge n. 554/1988 e successive modificazioni ed integrazioni.

13. Per il personale contemplato dal presente articolo l'indennità premio di servizio viene determinata con le modalità previste per il personale di ruolo a tempo pieno, proporzionalmente ridotta in relazione a ciascun periodo di tempo parziale in rapporto all'orario effettivamente prestato.

14. Le attività di non insegnamento connesse con il funzionamento della scuola sono proporzionate all'orario di insegnamento.

Art. 58

Rapporto di lavoro a tempo parziale per il personale docente

Della formazione professionale

1. Al personale della formazione professionale si applica l'art. 18 del presente contratto. Tuttavia, nel caso di trasformazione da rapporto a tempo pieno a rapporto a tempo parziale, nel rispetto comunque delle esigenze didattiche e delle competenze professionali, la percentuale della prestazione lavorativa non è inferiore al 50%.

2. In caso di rapporto di lavoro a tempo determinato, gli incarichi annuali di insegnamento e le supplenze nei centri di formazione professionale continuano ad essere regolati dalle vigenti norme.

Art. 59

Educatori di convitto/mensa

1. La funzione del personale educatore di convitto/mensa è finalizzata alla formazione ed educazione dei convittori e semiconvittori mediante l'opera di guida e consulenza nelle attività di studio, la promozione ed organizzazione delle iniziative di tempo libero a carattere culturale e ricreativo, l'assistenza in ogni momento della vita del convitto.

2. Il personale educativo cura, inoltre, i rapporti con i genitori dei convittori e semiconvittori. Il piano delle attività connesse alla funzione del personale educativo è definito annualmente dal collegio degli educatori e dal progetto educativo del centro. Tale piano si integra con la programmazione educativo - didattica deliberata dal collegio dei docenti della scuola frequentata dai convittori e semiconvittori.

3. Il personale educatore di convitto e/o mensa:

· svolge, nell'ambito dei servizi socio educativi, un'attività volta a promuovere e contribuire al pieno sviluppo delle potenzialità di crescita personale e di inserimento e partecipazione sociale degli allievi nelle ore extracurricolari;

· progetta, organizza e realizza attività di carattere culturale sociale, sportivo e ricreativo;

· osserva e registra i comportamenti individuali e di gruppo;

· svolge attività formativa di sostegno nello studio a favore degli allievi;

· istruisce e programma i vari momenti della vita in comunità e le attività di gruppo (gioco, realizzazione espressive, studio, visite, mensa, riposo, pratiche igieniche);

· tiene i contatti con la famiglia, con la scuola e con altri servizi;

· utilizza le occasioni della vita quotidiana in funzione educativa;

· svolge colloqui con gli allievi per l'esame di situazioni individuali e di gruppo e per l'attuazione degli interventi educativi;

· provvede altresì agli adempimenti amministrativi accessori connessi con le attività sopra indicate.

4. Per il personale educatore di convitto/mensa, viste le esigenze strutturali del servizio, l'orario settimanale di 36 ore è flessibile e l'eventuale esubero è soggetto a recupero nei periodi di sospensione dell'attività formativa.

5. Le ore di servizio dalle ore 22 alle 6, che comportino presenza convittuale continuativa, sono valutate al 50%.

6. E' fatto salvo il recupero da usufruire come riposo compensativo nei periodi di sospensione dell'attività formativa laddove attualmente in vigore.

7. All'interno dell'orario di servizio sono ricondotte tutte le funzioni attribuite alla figura professionale, comprendendo anche gli incontri di équipe.

Art. 60

Collegio degli educatori

1. Al fine di conseguire la necessaria unitarietà di indirizzo programmatico della funzione educativa è istituito il Collegio degli educatori che:

· propone il piano annuale delle attività comuni con la funzione educativa indicando criteri e modalità per gli incontri con le famiglie ed i docenti degli alunni convittori e semiconvittori;

· formula ad inizio d'anno i criteri per l'orario di servizio;

· elegge il proprio rappresentante in seno al Consiglio d'Istituto;

· esamina i casi di alunni che presentino particolari difficoltà d'inserimento nella vita convittuale allo scopo di individuare le iniziative idonee a rimuovere tali difficoltà. Il collegio si riunisce all'inizio di ogni anno scolastico e può essere convocato dal Direttore del C.F.P. oppure da 1/3 dei componenti.

2. La partecipazione alle relative riunioni rientra nell'orario di servizio. Gli educatori possono partecipare ai Consigli delle classi frequentate dagli alunni a loro affidati con esclusione della valutazione. Resta esclusa la destinazione del personale educativo ad attività estranee ai compiti propri della funzione

Art. 61

Codice disciplinare

1. Al personale docente della scuola materna e della formazione professionale si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297.

Art. 62

Trattamento economico del personale insegnante delle scuole dell'infanzia

1. Per il personale insegnante delle scuole dell'infanzia il trattamento economico iniziale previsto dall'articolo 68 del contratto 23 gennaio /26 febbraio 1996 è rideterminato, a decorrere dal 1° gennaio 1997, nelle seguenti misure:

a) stipendio tabellare     a.l.  L. 18.194.000

b)assegno                      a.l.  L. 5.353.000

2. Al personale con rapporto di lavoro nel corso del 1996 è corrisposta, in proporzione alla durata espressa in giorni di calendario del rapporto di lavoro, una somma una - tantum, non utile ai fini dell'indennità premio di servizio, nella misura lorda di lire 728.000.

3. A decorrere dal 1° gennaio 1997 l'indennità da vacanza contrattuale è riassorbita nello stipendio tabellare di cui alla lett. A) del comma 1.

Art. 63

Trattamento economico del personale insegnante per la formazione professionale

1. Per il personale insegnante per la formazione professionale, fermo restando quanto acquisito per maturato economico per anzianità, il trattamento economico iniziale previsto dall'articolo del contratto 23 gennaio/26 febbraio 1996 è rideterminato, a decorrere dal 1° gennaio 1997, nelle seguenti misure:

stipendio tabellare:

a) insegnante laureato             a.l.  L. 20.412.000

b) insegnante non laureato      a.l.  L. 17.935.000

2. L'importo dell'assegno previsto al terzo comma dell'articolo 84 del contratto 1.08.1990 è confermato nelle seguenti misure annue lorde:

- insegnante laureato          a.l.  L. 5.700.000

- insegnante non laureato   a.l.  L. 5.700.000

3. Al personale con rapporto di lavoro nel corso del 1996 è corrisposta, in proporzione alla durata espressa in giorni di calendario del rapporto di lavoro, una somma una - tantum, non utile ai fini dell'indennità premio di servizio, nelle seguenti misure lorde:

- insegnante laureato          m.l.  L. 845.000

- insegnante non laureato   m.l.  L. 728.000

4. A decorrere dal 1° gennaio 1997 l'indennità di vacanza contrattuale è riassorbita negli stipendi tabellari di cui al comma 1.

Art. 64

Incremento quota variabile anno 96/97

1. Con riferimento al punto 3) del protocollo d'intesa del 16 dicembre 1996, le somme messe a disposizione per incrementare la quota variabile del fondo di efficacia e di efficienza per l'anno 1996 - 97 saranno distribuite fra il personale docente il proporzione all'orario annuo di servizio prestato, applicando, a seconda delle diverse fattispecie di insegnamento, i seguenti criteri generali:

· ore di docenza frontale o coordinamento con orario fisso settimanale e in orario di normale svolgimento dell'attività didattica: coefficiente 1 per gli insegnanti teorici e coefficiente 0,9 per gli insegnanti pratici;

· ore di docenza frontale prestate in orario diverso dal normale svolgimento dell'attività didattica (dalle 18 in poi): coefficiente 1,6;

· ore di docenza frontale prestate in periodi di sospensione della normale attività didattica: coefficiente 1,6;

· ore di docenza frontale prestate con orario flessibile connesse alla modularità degli interventi formativi e ore di docenza non predeterminate all'inizio formativo, ma modificate in corso d'anno con ordine di servizio: coefficiente 1,5.

Art. 65

Orario di lavoro del personale docente della formazione professionale

1. A decorrere dall'anno formativo 1997/1998 l'orario di servizio del personale docente della formazione professionale è costituito da un monte annuo di 1020 ore ripartite come segue:

· monte annuo di 670 ore di insegnamento frontale unificato per tutti gli insegnamenti;

· monte annuo di 75 ore di prestazione obbligatoria nel C.F.P., articolate su due ore settimanali, per supplenza e udienze individuali;

· monte annuo di 275 ore per l'espletamento delle attività previste alle lettere a) b) e c) del punto 2.1 del protocollo d'intesa del 16 dicembre 1996.

Il monte annuo di servizio di 1020 ore farà riferimento a 40 settimane, mentre per la docenza frontale si farà riferimento a 37 settimanali.

Il monte ore annuo di servizio farà riferimento a settimane non frazionabili, escludendo le interruzioni di Pasqua, Natale, inizio e fine anno.

2. L'orario di lavoro è ripartito in non più di cinque giorni alla settimana e non più di due turni giornalieri (mattino, pomeriggio e sera). Di norma, tale prestazione lavorativa dovrà essere svolta in un arco massimo di dieci ore giornaliere. L'eventuale estensione oltre tale limite, per necessità particolari, avverrà d'intesa con la rappresentazione sindacale del Centro.

3. L'orario settimanale è compresa fra un minimo di 13 ore ed un massimo di 24 ore. Un orario settimanale di docenza superiore alle 20 ore settimanali non potrà essere assegnato per più di sei settimane consecutive, eventualmente rinnovabili non prima di un mese, fino ad un massimo di dodici settimane. In deroga e d'intesa con la rappresentazione sindacale del Centro può essere assegnato ai docenti un orario superiore a 20 ore settimanali per dodici settimane consecutive. Qualsiasi variazione d'orario in corso d'anno verrà comunicata formalmente di norma con un mese di anticipo e per eccezionali con non meno di due settimane.

4. La differenza fra il monte ore di 670 e le ore di docenza assegnate sarà utilizzata, su proposta della direzione del Centro, in via prioritaria, per attività di insegnamento programmate in corso d'anno nonché per supplenze di colleghi assenti e, in via subordinata, per attività di recupero e sostegno agli allievi. Altre attività inerenti la funzione docente potranno essere richieste dalla direzione del Centro d'intesa con le rappresentanze sindacali. La differenza fra il monte ore di 670 e le ore di docenza assegnate non dovrà comunque essere superiore a 189 ore (ad eccezione del collaboratore del dirigente e delle figure di staff previste nell'articolazione della funzione docente).

5. Nel monte di 670 ore sono ricomprese le ore per permessi retribuiti e non retribuiti, per sciopero, per assenze e autogestione degli allievi, per visite d'istruzione (limitatamente alle ore previste nel calendario di lezione), per malattie, infortuni e chiusura del Centro per cause di forza maggiore non prevedibili.

6. E' considerato lavoro straordinario il lavoro prestato in eccedenza all'orario assegnato al dipendente con le procedure e nei termini previsti al comma 3 e tenuto conto della quota parte delle 75 ore di presenza obbligatoria destinata alle supplenze. Il limite massimo di lavoro straordinario di docenza, eccedente l'orario assegnato di insegnamento, è fissato in 30 ore annue, da effettuarsi entro un limite massimo di 2 ore settimanali; tale limite potrà arrivare a 4 ore settimanali, per non più di 3 settimane. E' fatto, comunque, salvo il limite massimo delle 24 ore settimanali di lezione frontale.

7. I personale docente con contratto a tempo parziale è tenuto a prestare un numero di ore di supplenza o di insegnamento programmato o di recupero e sostegno agli allievi fino alla concorrenza del monte spettante secondo il contratto individuale di lavoro.

8. Per il personale docente con contratto a tempo parziale la retribuzione sarà calcolata in proporzione al monte massimo orario di 670; corrispondentemente saranno calcolati in proporzione gli impegni relativi alla presenza obbligatoria e alle attività connesse.

Art. 66

Formazione per i docenti della scuola materna e della formazione professionale

1. Le parti individuali nella formazione un fondamentale strumento di aggiornamento e di crescita professionale del personale in servizio e di inserimento nei processi formativi del personale di nuova assunzione.

2. La partecipazione ad attività di formazione e di aggiornamento costituisce un diritto e un dovere per il personale docente e non docente della scuola in quanto funzionale alla piena realizzazione e allo sviluppo delle rispettive professionalità.

3. Per la formazione professionale la formazione degli operatori viene programmata nell'ambito dell'attuazione del Piano della formazione professionale, nel rispetto delle linee del Piano pluriannale, sentite le OO.SS. e le indicazioni del Collegio docenti del Centro di formazione professionale.

4. Per la formazione professionale le modalità di realizzazione sono sancite a norma dell'articolo 17 della L.P. n. 21/87 e dell'attuazione al Piano e possono prevedere anche l'effettuazione di stages in azienda o comunque presso strutture produttive. Tali modalità sono fissate sentite le OO.SS. e le indicazioni del Collegio docenti del Centro di formazione professionale.

5. Con direttiva del Servizio Scuola materna (e Centri di formazione professionale), da emanarsi entro il 31/12 antecedente a ciascun anno scolastico di riferimento, sulla base della contrattazione con le OO.SS. della scuola, vengono definiti:

· gli obbiettivi formativi assunti come prioritari a livello provinciale, con particolare riguardo a quelli relativi alle iniziative di sostegno dei processi di innovazione;

· indicazioni circa il monitoraggio, il supporto, l'assistenza e la valutazione degli interventi formativi.

6. I predetti elementi vanno definiti nell'ambito di una strategia pluriannale e sulla base delle disponibilità finanziarie previste dalla legge di bilancio.

7. Il piano per le attività di formazione e di aggiornamento destinate al personale docente è adottato dal Servizio Scuola materna, previo accordo con i collegi docenti entro il 31 maggio antecedente a ciascun anno di riferimento. A tal fine le proposte formative saranno individuate nell'ambito delle proposte del Servizio Scuola materna (e Centri di formazione professionale), nell'ambito dei progetti autonomamente elaborati dai collegi, della complessiva offerta dell'IPRASE, dell'Università di Trento. Di altri Enti culturali e scientifici, delle Associazioni professionali.

8. Per tutte le attività devono essere documentate le modalità di realizzazione e di partecipazione e devono essere presentati al Collegio docenti le documentazioni e i materiali prodotti.

9. Il personale che partecipa ai corsi di formazione organizzati dall'Amministrazione (Serv. Scuola materna e Centri di formazione professionale) è considerato in servizio a tutti gli effetti e i relativi oneri sono a carico della stessa. Qualora i corsi si svolgono fuori sede, la partecipazione ad essi comporta, sussistendone i presupposti, il trattamento di missione ed il rimborso delle spese di viaggio.

Art. 67

Figure di staff

1. In attesa di una compiuta definizione delle figure di staff - secondo quanto previsto nel protocollo d'intesa del 16 dicembre 1996 - in via provvisoria, limitatamente all'anno formativo 1997/98, sono istituite nell'ambito della formazione professionale le seguenti funzioni di coordinamento:

a) della didattica;

b) della stage;

c) delle problematiche;

d) delle attività a progetto.

2. Dette funzioni saranno svolte da personale docente all'uopo incaricato, con riduzione dell'orario di docenza frontale - fermo restando un minimo di docenza uguale per tutte le funzioni di coordinamento, pari a 340 ore annue - secondo le seguenti modalità:

a) Coordinamento didattico della formazione di base

Viene assegnato un monte ore annuo massimo pari a 34 ore per classe, nei Centri di formazione professionale che hanno almeno 6 classi.

b) Coordinamento dello stage

Viene assegnato un monte ore annuo di 4 ore per allievo certificato.

c) Coordinamento problematiche allievi disabili

Viene assegnato un monte ore annuo massimo pari a 34 ore per allievo certificato 

d) Coordinamento didattico attività e progetto

Il monte ore per tale funzione viene riconosciuto in base al numero delle attività assegnate nell'attuazione del Piano della formazione professionale 1997/98 e dal Fondo sociale europeo per il 1997, in ciascun Centro di formazione professionale, ad esclusione: 

· delle attività formative complementari;

· dei corsi specifici di formazione a lavoro.

Viene assegnato un monte ore annuo pari a 10 ore per ogni attività formativa a progetto inferiore a 40 ore, 20 ore per ogni attività formativa a progetto superiore alle 40 ore e inferiore alle 600 ore, e a 30 ore per ogni corso uguale o superiore alle 600 ore. Nel caso di attività formative ripetute in più edizioni corsuali, la definizione del monte ore di cui sopra sarà dimezzata.
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